[image: image1.wmf]
 Progetto  Memoria 
passaparola di generazione in generazione 

per promuovere un progetto di memoria sul territorio di Gassino
1. Obiettivi del progetto
Il lavoro dello Spi-Cgil sul terreno della memoria e della sua narrazione è una esperienza sempre in movimento a tutti i livelli dell’organizzazione. Sviluppare i “progetti memoria” significa analizzare la storia ma sapendo che a volte la memoria è più vera della “storia” e la sua narrazione è un esercizio civico e morale e può far crescere fra le diverse generazioni un rapporto fondato sulla comunanza dei valori e non solo sulla convergenza di interessi.
Lo SPI CGIL Lega 27 intende promuovere sul proprio territorio  un progetto “Memoria” per ritrovare nella storia passata la memoria di chi l’ha vissuta per offrire alle nuove generazioni un percorso di recupero delle proprie radici, affinchè  possano costruirsi un futuro più stabile. 
Per il raggiungimento degli obiettivi e per la definizione del programma,  lo SPI CGIL Lega 27 ritiene importante il ruolo della scuola, dell’ Amministrazioni Comunali e le associazioni del territorio. 
2. A chi è rivolto
Il progetto è rivolto agli studenti delle classi terze, seconde e prime  medie, di Gassino, con il coinvolgimento del Consiglio d’Istituto e i docenti.
3. Durata del Progetto
Si prevede di sviluppare il progetto da Ottobre 2018 a Maggio 2019. L’intendimento è di ripeterlo annualmente con le opportune variazioni e/o integrazioni.
4. Organizzazione

Il progetto sarà gestito da un gruppo di lavoro che vedrà coinvolti:

· la Scuola con le attività dei docenti  e degli studenti
· la CGIL 

· lo Spi-Cgil con risorse umane, risorse finanziarie e supporto tecnologico
· l’Amministrazione Comunale con il suo patrocinio

· i migranti presenti sul territorio 
· la PRO LOCO e altre associazioni territoriali

5. Programma e attività del progetto
Il progetto si articolerà in diverse parti a seconda dei soggetti coinvolti.

Migrazione/Integrazione

Lo SPI di Gassino intende mettere a confronto i pensionati  con i ragazzi delle scuole medie sul tema della migrazione/integrazione.

I ragazzi faranno  un confronto tra le migrazioni dal sud e nord-est dell’Italia negli anni del boom della produzione industriale  (la Fiat a Torino in particolare) intervistando persone che hanno vissuto quotidianamente il disagio causato dal distacco dalla loro cultura di origine e l’isolamento – quando non l’odio – nelle grandi fabbriche e nelle città. Allora c’era lavoro, ma non per questo l’integrazione  è stata più  semplice.
I ragazzi, poi, avranno  un confronto con i migranti, profughi, richiedenti asilo presenti sul territorio, coinvolgendo la CGIL e le strutture che li ospitano. 
Il confronto ipotizzato avverrà nel seguente modo:

· Le  due terze medie verranno divise in 15 gruppi; ogni gruppo sarà composto da 3  ragazzi;
· I migranti/richiedenti asilo verranno rappresentati da 15 persone accompagnate dai responsabili delle cooperative.
· Ogni gruppo di ragazzi intervisterà un migrante/richiedente asilo  alla presenza del coordinatore della cooperativa e di un rappresentante della CGIL (Lamine Sow), esperto di queste problematiche.

· I ragazzi rivolgeranno le domanda, sulla base di una traccia preventivamente preparata, al gruppo e questi, a turno, risponderanno con l’aiuto del coordinatore e del rappresentante della CGIL,

 Nel progetto verranno coinvolte, oltre alla scuola e ai pensionati,  le famiglie e le organizzazione del territorio. 

I ragazzi effettueranno approfondimenti e interviste e al termine, le varie storie ed esperienze,  verranno raccolte in un libro che verrà pubblicato e consegnato al territorio.
Vecchi mestieri

Verranno individuati fra i pensionati  gli artigiani che svolgevano vecchi mestieri come:
· Ciabattino

· Ricamatrici

· Falegname

· Spazzacamino

· Arrotino
· Sarta
I ragazzi intervisteranno i vari artigiani e verrà messo a confronto il lavoro di un tempo e come questo è cambiato anche per effetto della globalizzazione.
Ambiente/Ecologia: Festa della Terra
Verranno trattate, dalla scuola con la collaborazione dello SPI, tematiche idonee per rendere famigliare quanto concerne l’ambiente e la sua tutela:
1. Creare le condizioni per sviluppare una cultura idonea alla salvaguardia dell’ambiente;

2. Operare per formare cittadini del Pianeta accorti e consapevoli;

3. Rendere sostenibili i comportamenti dei giovani e delle loro famiglie.

Gestione Orto. INC-ORTO

Si può ripetere l’esperienza dell’anno scorso:

Incontro nell’orto dello SPI con intervista ai testimoni contadini e altri esperti presentati        dallo SPI, condotta dall’insegnante. Ripresa video dell’incontro.

Incontro nell’orto dello SPI per piantare insieme bulbi di fiori, piante aromatiche piccoli frutti e altro.  Ripresa video dell’incontro.

Manutenzione dell’orto e montaggio video.

Partecipazione al reading finale per restituzione al territorio della propria parte del progetto (video e prodotti dell’orto),


      Tutto il progetto resterà documentato negli archivi delle varie istituzioni coinvolte.
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